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L'emipiM \IM in H a 
Il (irbbliìttta detta àiiattà ecAViriiÀoae, 

«osi oODipleaio balìa sua Urigibd'a b'm 
daloroan Della eaa •• Aìiplictizionx, ri­
mano par sempre la '-iìbéatà 'quaestio 
dèlty tSC^&'Mtalia, che ha teat-ito iDvaao 

,,|Uiiit»-(di ni(igll9|;»il'iAtri«ato o ^ gor­
diano, Î a .questiona, doashì', ititaei in-
Doluta, SI fa anzi ttitti i gioroi pia grave, 
pàr^r^qdo ,1| dlsoriliDe, dell'esodo e ure-
so^ntto d'anno ,in 'Anno la oifra spaven­
tosa . degli iudÌTÌ|]ai ohe abbandonano 
l'Jt»|ìa,:.̂ V 0a aesl(iarar.e,al ^noa'ra (laese 
il,p'tìm^:posto tra.gli Stati .migratori. 

Terrll^tis .primatO|questo, di. misèria 
e,dì,igqi\r!^psai che oi {a fremere di 
vergógna qaàndo Tediamo a- quali pò-
veri e tristi .eìementi è affidata .cosi so-
vet̂ tq I alVeatero la rappreeentauza della 
patria .ititUaqa, 

. ,Ia îffatfavpepós»: sitnaiione, che può 
fdasl dix«i la regola generale, ìdoa vira 
aoijdl̂ faziAisie.pjatriqtioai.oha si paò sa-' 
lutare lo spo(taaola (i'nua baona a sana 
emigpììiooe, qî zionale, quale apparisoa 
rUallaóa io nranoia. 

Il nucleo dell'esodo nostro è quiiinvero 
rappresentato, da poveri, ma-ottimi ele-
caenti operai, ehs portano in coutribnto 
alL'ijduatr^iìiil coptmeriisio ed ail'agri-
oodfara francese, .̂ naa volontà indefessa 
ad nna operosità soruRQloaa, , , 

<L« » ^ i « l « f m p ^ M B ; n y t ^ a t i v e 
(ihe 'ora la Frì'rfliià an''i^im" k ma-
tét'ià di oinigraziouè, adiitt'ibaisoona ad 
avviare '̂ al rÀttb seùt'ìerp i liostti emi­
granti ed a scemarne uotevòimonte la 
criminfilità : mentre noi pae î oi^ liberi, 
of^r'nbn sS j^sgoiio freni all'sinigràziona 
è fàfliùà «'ripasso infame la oondiziona 
Bjòrale e materiale ({egli italiani. 

Queste conaideraitioni premetta un 
gióvane e'.'alfadioeo nastro diplomatica, il 
ioa^cheie'"'Pàalii'óoi Di Giilbaii,'segretaria 
dèll'Hiàbasol'atd italiana a Parigli ad 
n'nii"iitnSio sull'emigrazione italiana in 
Francia ; studio pubblicato dalla Uifórma 
sociale (''),,e ohe, dopo tiifC óoosidera-
ssJbUF '̂geiierllili','viene'ad esaminare* i me-
éti'«l̂ l>'gî ovatth{ oàf si dedlèkó'a gli 'ita-
'liAIMo' FrBiifala,'oU i'ìr'iàpeoial'mòdo'i 
V r̂Vii am'bUliliiiti. ' 

Due' Kral!(di' pis^'e ' Hanno dét'urpato 
da "più'.ai"àn'secolo l'em'ig'razione ita-
IHièa": idterfdlamo parlare "delia ..tratta 
dei fanoialli a dal VhgEtbou'da§£glpi 

•Li aiî g(iiL'tntela''(fai' dirittrdetla^in-
' fonila;'̂ 'roélamàta àlttfm'en'tè dalla noétra 

le'ggli"aeT 11873 e ripetuta dà quella fran-
«bsî  dilfanno sucdes'siivo, è,riuscita ad 
attitstWi'per'ció alólahti cho concéi'na 
]è professioni gi'rovatah'e. il turpe' traffico 
kfo^tìla cb'e'si esercitava gU èosi nu-
nlero8'0''idairrfalia' io Wanoia. 

Non' st riscontra pi|l, .oggigiorno, quel 
pùlIttVare' di' piooòll snonatotì d'organi 
di'Biirberia e di spaiizkoaaiini, ohe' si 
laiiiHot̂ va boa volti). 
, Pur tiittavia, sebbene' l'aspetta, gene­
rala dell'esodò itiiliano in Franéìa 'sia 
malato, rihsaàO'VSCiJilraMti &'èftD<"'òontia-
gente anoora' abbiii6taàz4''importafa'to, ohe 
ni' dèdica' ai mestieri giV^vaghi, contin-
g.inta.ché siitrova scusso iU'-istato di 
guerra contro gii elementi loc'alli." Si 
trp.tt{i .però .di ,in8ttiari?'f(ladati"'s&l la­
voro, e oorpjesso minorati ad onesti. Ab-
biam,o,'G!Osi, tnt(!ora iniFiinoia nalleno-
stra^piapi 1, màatieridei'tettavambikUJitl, 
dei sorbettieri, dei oalditriostài,ìi'£egli 

. a^oftvoaii dai gessai, degli aifrottìii e 
deio rfimieri, ultra i.,a pochi, V'rlipilre-
sent^i^ti degli, spaztacaminì. Nella' cate­
goria d î veri vagabondi abbiamoi solo 
qualche./firot dicitore di fortuna a ^ual-
ohe organattaio disperso: i soli nume­
rosi sono i modalli; 

I vetrai aml>alaoti, di cui specialmente 
si occap& il Paulncoii'Soao un monopo-
^'° •WiiM^fS^"''" ?-.A»J'n;iSyi«?K.«ì noa 
ris'coolrandosene n« in Austria,, nò , in 
Injghiltórra, Bfi^ .qî aU paesi; pur si,ri­
versa 'l'9Ìidaao,lla s^siTB. om.igrai;iope. 

QuastiL'ìnaìj'sire'ga^^goria di girova­
ghi pròyieàe in' massima parto dalla 
vài Siianii, cioé̂  dai,: Comuni di Ronco 
Canàyesé; Valprató,'Cìai»pÌglia Sojna ed 
rngria'"̂  l(f valli di Lusèrnia, ^i À^fla\ a 
di Domodossolaj fopuJijonnQ la miiior^ó^a. 
ROooo GabàVeaa dà,il maggior contin­
gènte di bon 180 '.vetrai: viene in se­
guitò Vàlprjito, con 9'0,'quindi Oampìg]i8 
So«pa^Ingria,con S|5 cadauna. I vetrai 
italiana cl}e si riversano' ogni anno pe-

(•) IHflìMà UNaÙ, iilìiaili) Hi 1"S giùgio. 
Torfnei.-Bon>f>Pnu$>tt'o Ci'MlUdi:!, AVaoelanane 
unu lire lo. Un fMiieolo lir̂  iMl i 

tSBsmmms!^. 
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I N S E R Z I O N I 

In tona naglna, sotto tallntt'del^ttat* 
Comnaieec, Neenlogle, DIoblaraiMiAi a 

lUtigrulamestl Ceat. 25 
per linea. 

In inarta pstma . . : • . . • , , , • IO 
Por p(4 luaanfoni pi«iai da coaTealni! 

Bi vende ail'£dii»la, alla «utoierla Bu-
dasco e pKMSO ,l,pxìii«fj)elj,,telM^K 
Un numsre arretrate CenleiMnit IO. 

' I 

Oontó oonaùi«,ooa U",^RJ|f. 

riodicnmfinto nella Francia e nell'Algeria ^ 
possono" oa'looUrsi, spnza téma "di osagfl̂ - | 
razione, ad «Imano 650, di cui circa 335 ^ 
nella sola Parigi e nel suoi dintorni. Na­
turalmente si tratta di cifre approssi­
mativa. . , 

Ànclia.iiel, passato io Francia l'arte 
di tagliare e lavorare il vetro era mo- ' 
nopolio Italiano ed esercitato da italiani, 
Si trattn, oggi come allora, di.un'emi-' 
graziane temporanea. I vetr,ii ambulanti' 
giungono io Francia in settembre od io 
principia di ottobre, p^r far ritorno in 
patria al mope di aprile e attendervi ai 
lavori della campagna 

A Parigi essi, vivono in grappi di 10, 
IBi persone, divise sovènte per pae8D_ a 
per famiglia. Spendono, per l'alloggio, 
da 8 a 10, franchi al mesa: por il vitto 
pòco più di due franchi al giorno. Hanno 
una predileziunp per la pipa, ma riiug-
g'òno l'^i.liq'aori, dal peiii verve, 

I vetrai che vanso in giornata, e sono 
rari, ricevono un, salario di 8 franchi 
al ginroQ entro Parigi, di 9 fuori bar 
riera. Oli altri, i vetrai « liberi », ra­
cimolano da 9 a 6 franchi al giorno. 
Co>l, fioHa la stsgjoae, , pirtóno,, gene-
rf>lraeata con un peaulib cbe varia dai 
SOO ai 700 franchi ; e la oacoe,lleria.(ìob-
aolaiifè dì'Parigi non ignora,gii aiiqaisti 
di'pdrcalle di terreno nella va! Suana 
fatti dai vetrai colle loro economie. 

Sa le coadiiioni economiobe dei ve­
trai ambulaotì appaiono relativaineote 
tloride, quelle morali lo sono ancor mag. 
giórmente, gettando simpatica luce su 
q̂ uesta, parte della uqatra colonia. Ove 
SI ^coèttui il difetto della esagerazione 
nella domanda dei prezzi, può ben dirsi 
che l'onestà di questa classa è a tutta 
prova ed il loro grado di moralità assai 
elevatp.; 
' Menano vita ritirata, ch>|is! nel loro 

g'uscio, sènza fornire occasione alla so­
lite risse franazlòoili e stranieri. 

In omaggio, allò stesso principio, d'a­
stensionismo, noe fannoparte di alenila 
aséoqiazione.,La religione a te sàe pra­
tiche non li,attirano, la politica li lascia 
completamente indifferenti, le idee,.sa-
oialistfchu e g.ovversive .pan allenano 
nella loro coscienza,,,11 temporaneo ,esi­
lio dallst patria non ha ohe due sdopi, 
il lavorò ed il risparmio. 

DI pari' passi) collo,,opudizioni' morali 
procèdono quelle intellettuali,! il loro-
grado'di istruzione essendo assai elevato, 
giacobò più del 90 0|0 sa leggera, scri­
vere e far di conto. H» non abusano 
di queste fuoltà, per non avere occasione 
di spendere, [p fatto di lettura, î ac­
contentano dì tre 0 quattro giornali ai 
mése. 

* 
« * 

Il brave,stqiiio del marchese Paninoci, 
si chiude con una dolorosa ossarvazioae: 
in molte vetrerie viojne a,Parigi, o a 
Cboî y le Rei, a Bae Meudon, nella PJajne 
St'Qenis, ricompare il traffico dei; fan­
ciulli italiani, ohe è cessato in-Francia 
per le professioni girovaghe, L circon­
dari di Potenza e^di Caserta sono i 
grandi oeatri di produzione, dove tro-
vansi genitori si sciagurati da p.o.ter 
venderò tre an̂ ii di vita dei proprtl tigli 
per 80 0 ,|IQO Ìir,o,l Da ,Sora, da Gasal-
viesi 0 da lioccaaeoc >, affluisce, princi­
palmente la merce. E i padroni perce­
piscono gli intieri, salari dei loro piccoli 
impiegati, ,ohe variano dai il ai"65 
franchi mensili, i 

« Gii animali domestici — conclude 
io scrittore doJla Riforma sodale — 
hanno società, ricche e potenti che li 
proteggono , dalie crudeltà dell'uomo. 
Sfortnoatam^jite questi poveri fanciulli 
italiani, ia cui vi,^ è più dura di quella 
degli animali, non" sono compresi, pel be­
neficio della protezione. In questa cate­
gorie. 

— I " I . t 

IN ORIENTE 
iM lehteicx'ii del né^ézlettim 
A'tene^ 4 — Il ministro inglese ha vi­

sitato Deiyannis, ob.e gli dichiarò che la 
Oreria, non potreli.be mai accettare il 
controllo intèrpazionale. Notizie da Co­
stantinopoli, recano che la lentez!;a dei 
negoziati per la paca greoo-turoa ' pro­
vocano'comme|iti molto ^poa îmisti. 

Inondazioni in Francia 
Parigi 4 — Sono segnointe inonda-

zioui nel mezzogiorno della Franala, f 
fiumi Aduur e Oers strariparono. La 
città di;Avchjè, parzialjinpnt; inondata. 
Numeróse persone sono annegate. Danni 
considerevoli. 

Parigi 4 — Oraode piena .della Ga-
^ ronna, ctie straripò in parecchi ponti 
di Aamoot e Tolosa, Alcuni villaggi 
sono inondati. 

Àuoh 4''— 1 danai deli'iuondazioae 
bona .enormi,' Numóifose case sono crol­
late 0 gravoUènta daAnegiJlate : "quat­
tordici cadaveri rinvéndti. 

Un t i i o ìS'iiesa i LìToiao 
peir ia preBloa d'un fraoceticana 

Livorno 3 — Alia "porta di tutta le 
Chiese erano stati affissi dei manifesti 
sacri, nelqàsìli si annunziava che,padre 
ĵ t'à'nialan da Fnae'c'ohio, avrebbe paHato 
in San Giuseppe sulla Questione sodale. 

E ciò servi a •'ichtama're nn pubblico 
sCracrdinlrio che gremi.va,la vasta Ohresa, 

Alle i/iSH p'recise, il'franceb'cî î̂  sali 
sul pergamo e comiuoiò a svolgere il 
i<xo tema i dopo nna diecina d̂i inionti, 
mentre gli astanti erano'"tutti intenti 

ial|^^,s,ae pî raioi' uq'î giovaCMlto ohe si 
trovava, presso la porta di ingresso co-
mia()iò a gridare a squarciagola: Bu­
giardo I Son Mie bugie I 

Di qui una grande confusione; donne 
che scappano, ragazze a cui vieo. male, 
bimbi ohe ariano, uomini ohe vogliono 
impedire il fuggi fuggi ; Insomma un 
vero pandemonio. 

A poco a poco la, calma tornò, e 
mentre tutta la gente usciva di Chiesa 
a le svenute erano soccorse, le guardie 
ordinavano ohe la funzione terminasse. 
E infatti terminò senza altri inoidenti. 

OBRIBILK FAVrO 
Padre snaturato 

Tèta^fSnè^da* mMb\'t fuèììo: 
«'L'operaio'Sing, un'Individuo î bbru-

tito dal'vizio del, bere, inviperito per­
chè una. figlia maggiore, stanca dai con­
tinui malirattamenti, io aveva abbando­
nato;'minacciò di uccidere i suoi altri 

-quattro figli', qualora, sua moglie non 
foiiia riuscita a far ritornare a Casa la 
ra^éizi!̂ . 

La 'moglin, spaventata, usci di' casa 
per cercarla, ma il Siog i^pprofittòdel-' 
i'assenz^ delia móglie, ed afferrata la 
sua figlia' secondogenita, d'anni 16, alla 
pretensa"degli altri,,figli la gettò fuori 
della finestra dalia cù'cida, poi tirò delle 
jpevojyor((̂ e,,,<iontro gii altri- figli, però 
senza colpirli. , ; 

La ragazza gettata dalla finestra è 
morta; fra dolori atroci due ore dopo. Il 
Sing venne arrestato ». 

Pencolo corso dajnjwiiio apstolico 
Si ha da Vienna, 3 luglio: 
< Nel mentre il nunzio apostolico ool 

snò segretario nsói.ya in carrozza dal' 
palazzo delia nunziatura, i cavalli im-
provviiiameate s'imbizzarrirono, e. ;i ab-
b'andooarono ad una corsa sfrenata per 
le vie della città. 

Il cocchiere fece sforzi immani, per 
fermare i cavalli, ma non vi riuscì; il 
ser̂ vitore fu sbalzato da cassetta eqadde 
sot|:o le ruiite della carrozzi. Finalmente 
i cavalli furono feritati ed il nuozi.q ed 
.il suo segretario poterono scenderà dalla 
carrozza, illesi, dopo aver passato alcuni 
minuti di vivissima anguscia. Il seryitore 
ha riportato lesioni molto gravi ». 

piiNtO!*la.^fKQi3Ì9nore dà tavola. 
Stìiiwhi l'tippitno, faauta ta ilii/nsUtitn, 

£ unttnervoso potenti, 

'LfjAii 

e 
Uil 

BD' 
Si ha da Nola, 2 luglio: 
«Lamà'nna Marcello ierinqori lasciando 

una discreta proprietà all'unioa sua fi­
gliuola. 

La madre e la sorella,'̂  dne belve, in­
dignate che nulla fosse loro tobcato," fe­
rocemente percossero 11 morto, tiriindiigli 
degli sohiaffl e malmenandolo orribil­
mente. 

Le guardie arrestarono le infalni 
donne ». - • ' , . . , 

Urto strano'fenomeno 
Mandano da Barcellona, 3 luglio: 
« Oggi fu osservato qui un fenomeno 

straniseimo. Per il corsi di più ore, ad 
intervalli'd'umt'deiSi'iWidf'tàiitib'C!; il li­
vello' del mare continuò A salire' e ad 

abliaéilaral d'un metro circa. Una nave 
da guerra inglese, essendosi speiszate lo 
gomene delle àoooro, dovette uscire dal 
porto », 

, „',IO' 'Ir 

LA PÌJQA DI DUE' PÈEL'ATI 

La Capitale atee che due prelati di 
aita sfera, sotto minaccia.di,' querele per 
debiti, presero il largo abbandonando' 
Roma. 

Ì I lMCOLI DELLA SCIINZA" 
Dal ' Secolo XIX togliamo questo bel­

l'articolo di Oandolim 
«Ora, tutto il mondo ufficiale si com,: 

muove per la scoperta del giovane bo­
lognese Qugllelmo Sjlaraani. Il ministro' 
d'ella ÉariAa' |fro)nnoV»rà gli e'épVi/menti 
[fiaravìgliósl'della telegrafia ''Ss)iisa,'fili. 
Re Umberto assisterà agli espértitìenti. 
C è da esser lieti di tale risveglio, ben­
ché si penai, con qualche malinconia, 
che, aedzà l'aiuto d'uno straniero — di 
W. Preeòe, direttore delle poste inglesi —• 
il Marconi avrebbe dorato chi sa quali 
sfóoti'a far conoscere e apprezzare la 
sua scoperta, da odi potrà derivare una, 
vera rivoltiziane nel campo economico' 
e sociale. • • '• 
' Per'essera ginsfi, bidogoa' dire tihe due 
uomini di genio," diversi 'il' origine e di 
carattere, sono arrivriti a un risultato 
quasi identica. Uno è questo bologoeee 
di appena 23 anni, Ouglielmo Marconi, 
il quale è nato nell'aprile 1875 ; l'altro 
è un indiano, cresciuto, educato in In­
ghilterra, il dott. Jagadis' Ch'under Bose. 

Prima di parlare delie scoperte loro, 
é benji-dace nna bcevf̂ . noziftno' della 
materia,.Ba cui hanno eseroitato gli studi 
mirabili. 

La materia é l'etere,,Sì dà tal nome 
a una soŝ bolfa' ' (fOs! ' UgaSfi','- ̂ osf tenne 
ohe, in suo confronto, l'aria ohe respi­
riamo sarebbe più pesante del piombo.' 

L'etere, invisibile, incolore, imp'bnde-
fabilo, riempie gli spazi infiniti, tra 

, mondo a mondo, tra stella e stella. La 
Boienza, per così dire, ha intuito, ha in-
veìitatc questa Gostanza, per spiegare la 
trasiiiiBsione della luce, attrft'versó gli 
spazi immensi dell'universo. La luca boa 
si potrebbe trasmettere.'se dna sostanza 
qualsiasi: non serviése dĵ  veicolo 'alle 
vibrazióni luminose. Tale sostanza è 
l'etere. 

'Tati! gli astri che vediamo, nella pla­
cida notte, a il móndo nostro insi'emo 
con essi, sono come avviluppati com­
pletamente da questa' gelatina traspa­
rente, impalpabile, ohe tocca tutto, cbe 
arriva ogni dove, cbe bagna, per cosi 
dire, ogoi più piccolo atomo dei mondi 
stessi, senza mai nessuna soluzione di 
contidbità. Per oonsegaenza, un urto 
qualsiasi anche diinlmo, dato a questa 
gelatina in un punto qualunque, si ri­
percuote, si propaga attraverso a tutta 
la massa. 

Ora, si tratta' d'una sostanza .com­
patta, ma talmente''sottile, ch'e trav'etsa 
e penetra "ogni corpo, l'acqua, la carne, 
ia pietra, °ii legno, il metallo, tutto in­
fine: è oome la misteriosa luce Roentgen, 
il ràggio X, che i nostri occhi non ve­
dono, e che pure non conosce ostacoli 
e attraversa {''oorpi opachi. E chi sa 
quante altre specie di luci noi non co­
nosciamo, capaci di illaiiiinare un gioroo 
gli abissi e svelarne 1 segreti all'occhio 
umano armato di nuovi e porténtoM ap­
parati 'flcientifici ! 

Data dunque l'esistenza dell'etere, di 
questa materia che non' sUbIsdè compVes-
aloni, e trasmette ogoi più lieve urto, 
ia scienza aveva il veicolo per trasmet­
tere le onde elettriche, scoperte, come 
si sa, nel 1842, da un americano, Giu­
seppe Henry di Washington. Da tale 
scoperta mossero i passi gigadteschi di 
EdistjD, il qualô  inven.tó Jif, modo di te­
legrafare'a" un't^ónò' avviato à gran 
velboità." La' corrente elettrica, dai fili 
che fiancheggiano la strada ferrata, sal­
tava letteralmente nell'apparato ricevi­
tore posto sul treno in marcia. Il tede­
sco Herz prosegui lo studio dello onda 
elettriche e disse che potevano attraver­
sare il legno e la muratura, m|} non I 
meta'lli. Ma il vanto d'aver conoepito gli 
apparati atti a lanciare la corrente senza 
fili, spetta tutta quanta — ed è grafidis-
sima gloria — al nostro giovane l^arconi. 

L'indiano Bose, di cui parlai, fece i 
'suoi studi a Cambridge e oggi à pro­
fessore di f̂isica nel ooilegiu Presióienqy 
di Calcutta. Egli costruì nn appà r̂ato 

paga precisamente oome i. girl prodotti 
da un sasso lanciato sullo speochio d'aa 
lago tranquillo. •: 

— Supponiamo —dico il,Basar— ohei 
a qnalche distanza dal punto ove la 
pietra à cascata nel lago, galleggi un 
tappo di sughero. Ebbene, quando 1 oerohi 
prodotti arriveranno al tappo, essa pro-

,,5|9),m]o;̂ pp.araopl\iOj iPaioW.-jfe ,o,ft^l«-
zionì elottriclie nell'etere sono ugasli 
a quella che un gasfoiproduoci ntili ac-

un apparato ricevil^ai;p,,,,al,i.gjqngare 
dell'onda rloovecài taté<.BnosM'i.[cilte ba­
sterà ^A' fa '̂ataonaro-'Un'. aamMnelto, o 
attbho a far esplòder'̂  ùAa plitMa. 

Veniamo adesso sl|a,ŝ ((p,M|(f(AeJ Mar-
oon|,,ser,yen^ooLd',uà ,',\ni.erÌ8|ante dia­
logo i90'egli d»wO:'.obl:, ligoor oDam, aa 
sapiente-vdgat'izzatore di tutte le soo-
porte elétt'rtoKe. - ' 

' 'S(Sùrt\),Sl'<"Ì5AtìP0'" ll;,''*&'*o t™ 
. 'U-l'l5Slt' 

con cui, mediante tre oilìndr,i'di pla'tiqo, 
può mandare nn' ondalazione ohe si pro-

r"rdg«rttSt7a'-Qi''l8Òl!t''^5[litìi'l'l.'Allora 
si pensò di telegrafare pejf„„|niijlzioae : 
c^a .(Dattero dn» .appAcaSt ,,tU„(Voot«, 
.upo eopra una spìaggia}tl!«ttralsopi« la 
'spiatói'sj' opposta"; é, 'lSaalat<a"te 'tttììft^ntl 
iSle'gfà'&'dhó ,WVràV r̂tiìi';l'firia,'',Sr',|i'e8o4 

. p^rfettampata p, .si 'spédilfQnQulBo di­
spacci, qualcuno dei .quali-CODtsvà piik 
di centu'parote, attrttfesso .é ifìia di-
stdni'i; ai siroi";^é9i":;<(^i<i».li;,,„, , 

E appunto lo scorso anno il idarooui 
lavorava alla costruzione di un appa­
recchio per compiere tale operasione 
attraverso alle maggiori distanza, quando 
egli fece una scoperta straordinaria. La 
onda elettrica ch'egli mandava attraverso 
l'aria, e, una distanza di dae ohilometri, 
impressionava anche un apparato rioe-
vitore oh' era po t̂o daljl{L|t;;f) piy;ta di 
una cullina. L'onda' elettrica dnnqne si 
"pVd'pàgava •daWàthàceM l'à''n!ótìwjo8? 

— Credo di si I — rispose iràarooai, 
a dooianda analoga del Dam, ,t^ La 
collina ha lo spessoroj.di tre quarti di 
miglio,. eppure io posso. mandare fasil-
menta nn dispaccio, dall' altra partoi Si 
potrà dunque, con agaal faoilità, tele­
grafare attraverso i muri e a ogni apacie 
d'ostacolo. . . i; !,', 

— Crede'ie voi ohe, da questa gamera, 
potreste mandare un dispaooioi.attcaverso 
Londra, all' ufficio aentrala delle-Poatel 

— Senza dubbio I codideglj titeniB»ati 
di potenza relativa, oertamante gì paò. 

— Attraverso a tutte le easef 
— A tutte. ,. j iJi-
l due interlocatori arano allora in 

una casa di Westbpurne Patlt, dlstijDta 
otto 0 nove ohilometri dall'utllolo aen-
trale della Poste. u.-i' 

— E a qual, distanza — jp^osagoi il 
Dam — credete si'p'óma (rasmìittere 
un dispacóio con,tal sistemat .^ 

— A aqa. ventina "di migjià. Dal. re­
ato', la q[aistiòne della 'distanza dipende 
dall'intensità dell'ónei-gia, impulsiva e 
dalle dimensioni degli apparati .da cui 
emana l'onda elettrica, ̂  Siii ,f»H, iaveoe 
di mettere delia lucê  si potrà coi^oare 
una sorgente oontioqj) di '̂o^date ^elet­
triche : sosi che ogni ùavigante, gnar-
daudo l'apparato ricevitore che ayi'à a 
bjrdò, saprà la distanza in d'JI si'trova 
dal faro e.la<vi«!><iheiJ'davê iNiMiMie, in 
ogni tempo ; mentre ' la laea d uh'', 'taro 
può esaere intercettata dalia nebbia o 
da altro. 

— E qapst.a onde elettriche notjfi 
servire a i'mpèdlFe l'iWestimento i 
navi, in tempo ,di nebbia! , î ,, 

— Senza dubbio.,Ogni, najvié può es­
sere provvista di' appaieóohi,'.ohe. segna­
leranno le distanze reoipróchè. Appena 
dna navi.iiiayvioinino, 'la.'ba&>pan«id'al-
larms suoneranno, e l'ago dell'appar'ea-
chio segnerà la distanza e la loro dire­
zione. , . . . . 

— Quali altri aipplicazioni prevedete 
dalla vostra invenzione I 

— La prima intanto sarà quella di 
sostituire i telegrafi da campo, dal mo­
mento che già, senza fili, tx può' ootàu-
nioare a una qiiarantina <ll< ohilometri. 
Se i miei compatuiotti avessero ' avuto 
tali apparati in Africa, avrebberai pottito 
chiedere rinforzi a Massauaiat9mpo>iiiile. 

— E sui mare, le flotta potranaó' tare 
altrettanto f 
! — Certo, mti. i c'è una difficoltà da 

etudiare. Non ci sarà périooto oil« la 
ondalazioui elettriche, arrivatala una 
eerlm potenMj'iiiOfiiwao.'tìietBt̂ Hisré' l'è-
splosiooe delle polveri a bordo I 

Come vedete dunque la scoperta Mar-

anno 
delle 
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ooni non solnnidut'i sta far produrre 
noa riTuluziono oompleta nella telegra­
fa, ma (shi ea i(aitll altra applloAzioni 
nella difesa costiera, nella tattica navale, 
a ohi la in quali altri rami dell'industria 
e della sapianiia umana. Noie! troviamo 
davanti una scoperta che, come l'etere, 
su Otti Di appoggia, non ha confini. Si 
apra al genio un campo sterminato, come 
l'anlTOi'sdi.e li fantasia dei poeti può 
già supporre che un giorno, mediante 
là (orza élettrios', potremo metterci in 
comunioatione con gli altri pianeti. 

Ma sarà non poco gntio allora per 
la stampa, poiché gli saettici avranno 
buono io mano per accusare ancora I 
giornalisti di farsi venire i dispacci dal 
mondo della luna», 

GALEiOOSCOPIO 
CTOHÌUIIQ' friulano. 
Luglio (UOS). Il Molano Oiseomo De! Tono 

Vloiie e m t o oardioals dal papa Qrtgorìo XII, 

X 
Uà pontUro al giorno. 
VI sono moadiÀUh eho non al possono intar-

d i n : noi aanmo wnipro mondleanti di gloria 
a di amore. 

X 
Cogniitoni ntìU. 
Btipoita ftd un assidui t Per i rouori e (ira-

dori dtellA pelle prodotti diirROfo4in« dell'ab­
bondanti sado», e utile b^gEUtrai con ana lo-
luviono alluDgftta di blcarboiiato di «oda. 

X 
La iflnge. tàgùgeito, 

A — Arma antiea non più uiala. 
5 •» Son dal ohierìso iadoasata, 
7 — Nella uotta adoperata. 
8 — T'offro carne prelibata. 

SpUffaùone del logogrifo preoadente* 
L U P I - U R U - RETE - PLEURITE. 

X 
Per Snifé. 
Quando MsBoagDÌ li trovava a Londra per 

darvi U Canalleria^ adi ano dai soliti organetti 
•onara aaaaì malo le famoaa arto dell'Opera saa. 
fJOHo.^Uora in istrada 9 disao all'organeltista» 
dopo eaiQfsi fatto eonoBcora : 

•^ Ma ooat non va. Pia adagio : oosl, oogl. 
L'altro ae se andò. 

|Mel domani SlaMagni ineontrò nuovaoaontcì 
Porganettiata. Sull'orgaDatto era scritto aea ra t ' 
tori.oubitalii Atlisto di ìiaaùctgni. 

Penna e Fot^bice. 

paovmciA 
(Di^quà e di là del Judrì) 

S> D a n i e l e , 4 luglio. 

bimissìoni ritirate — Insola-
zimte. • 

-Nella seduta d'oggi della Oiunta ii 
siodaao dott. Raluis, ohe era dlmlssio-
narlu lo causa del voto dei Sindaci del 
Distratto sull'aocollamento della riscos­
sioni dello imposte dirette, ritirò lo dato 
dimissioni, edduoendo di voler nltimaro 
gli affari ammioistrativi da esso inco-
minciati. 

In paese tale risoluzione viene com­
mentata in diversi modi, a seconda de­
gli amori, com'è naturale. 

# # 
Ieri Verso le ora l i ant. certo Sa-

razzutti d'anni 50 venne coito da inso­
lazione in uu campo dove lavorava da 
quasi nove ore.'Trasportato' d'urgenza 
all'Ospitale, due ore dopo cessava di 
vivere. 8. 

A C l v l d a l e vi fu ièri molto con-
ooiso. )l programma della feste si svolse 
00^ generale soddisfazione. Peccato che, 
sul pi& bdllo, quando oioò la piattaforma 
del ballo era propria al completo e lu 
ampia piazza bene illuminata rigurgitava 
di gente, la pioggia s a venuta a met­
terà tutti in fuga ed in scompiglio. 

I forestieri ebbero a lodarsi del ser­
vizio .:<ei pnbbti'oi esercizi, sia per la 
qualità ottima dei vini a della' vivande) 
come per la discretezza dei prezzi. 

K n o v o c a v a l i e r e » li Vontm-
julii ennuDoia che il sindaco di Givi-
dal«, sig, Ruggero Morgante, è stato 
nominato savaliere della Corona d'Italia. 

U Ù a i t m e g a t O i À Vivaro venne 
estratto cadavere da una vasca in pros­
simità del torrente Maduua certo Leo­
nardo Gesarutti fu Alessio d'unni 48, 
affetto di pellagra, 

II a u i e l d i o d i u n p e i l a g r o a i o > 
Sabato scorso la locala Procura del Ke 
di Udine veniva informata telegrafica­
mente che nella acque del canale Ladra 
a Santa Maria la Longa era stato rio-
venuto il cadavere d'uno soonosoiuto, 
con una ferita alla testa. 

Il Proouratore del Re iooarloava il 
Pretore di Palmanova di recarsi sul sito 
per le constatazioni di legge, e di rifa-
r ime posola ; ma duo a stamane alla 
Procara non era pervenuto rapporto 
alcuno. 

Per nostra informazioni possiamo dire 
che il cadavere fa ideotiflcato per quello 
di certo Ciani, d'auni 60, da Merlana (Tri-
vignano) pellagroso, e che tratterebbssi 
(Il tnicidio. 

Orarlo ff'erruvltirio 
(vtdi furti pagina 

CosgresasioQii di carità di Tarcento 
(Provinola di Udine) 

Il Presidente della Gongregazione di 
Carità suddetta 

rende nolo . 
che In seguito all'avviso d'asti del giorno 
23 aprile per la vendita del beni stabili 
di ragione dell'opera Pia Cojiuiz, situati 
nel Distretti di Purdenuna o di S, Vito 
al Tiigliamooto, per la complessiva su­
per floie di Pertiche 1867,26 e oon la 
rendita ceosunria totale di lira 3938,73 
sulla base del prezzo di lire 85,000; >il; 
primo esperimento tenuto il giorno 21 
andante mene, la vendita dei beni suddetti 
vanno provvisuiiamente deliberata per 
IMO 86,100. 

Perciò a sensi dell'art, 95 del regola­
mento sulla coDtab'lità genemle dello 
Stato si reodb pubblico ohe fino al giorno 
di lunedi 19 del p v. luglio allo ore 
13 meridiane ptorisp, ai acoetterannj 
offerto rioi infcron al ventesimo ui 
oiigli'irh sul pre!:zo suaccennato di lira 
86,100 dRbitsmcnto! jgitlitate Con il de­
posito HI' Iir'p-90tì0, in-denaro o titoli 
del debito pbblioo; ,eou avvertenza che 
la offerto scruta su carta da lire 1.00, 
debbono essere indirizzata al Prtiaidoota 
di quo-t'i Cogm^'.» "no di Oprila o m 
la aoprjkdcr.tii ; 

Oreria per l'acquisto dei beni fondi 
delt Opera Pia Cojaniis alla destra del 
Tagliamento, e quantomeno oiinapgnata 
personalmente H.iu all'ora .del giorno 
sopra stabilito. 

Rf-staou fermi i patti di vondita sta­
biliti uell'avviao ricordato 33 aprile de* 
corso. 

Con altro avviso, in osso di offerto, 
sarà reto pubblico il giorno ohe vfrrà 
fissato, pijr ou definitivo espsriraento. 

Tsrconto, 22 giugno 1897. 
Il Prasiilaute dalia Congregaalone di Cirilit 

Odorioo Miohelesio. 

(La Città e il Comune) 
P e r r a g i o n i d i s p a s l o dob­

biamo rimandare a domani qualche cro­
naca e oorrispoudenza. 

I n o s t r i O n o r e v o l i » Sabato alla 
Camera, discutendosi il bìlanoio dell'i­
struzione, l'on. Morpurgo ha p'irlato ri­
levando la eseguita dello stanziamaoto 
per sassidìi agli alunni poveri dalle Nor­
mali; domandando che sia oresoiuto, e 
vi possano partecipara anche le alunne 
della scuole superiori di magistero. 
Approva l'aumento per gli educatori!. 
Invitai! miniatro a ourara l'insegnamento 
della calligrafia a quello della stenografia. 
Vuole che ai difenda a propaghi la lin­
gua e l'influonz't italiana all'estero, S'>-
stenondo sopratutto l'italianità fra le 
popolazioni dell'Istria o dulia Djimizia, 
K vuole moltiplicare le scuola italiane 
fra le popolazioni slavo entro il confine 
orientala, e d'ffondera fra loro buone 
biblioteche. 

L'on. Morpurgo fu ascoltato attenta­
mente dai colleghi, ed ttlla fine dal di­
scorso ebbe molte approvazioni. Fra i 
primi a oougratularsi coli'on. Uorpurgo-
fu l'on. Bovio, ii quale aveva asooltato 
atteutumenta tutto il discorso csiienda 
andato a .ledersi vicino all'oratore. 

— Nella seduta di ieri il ministro dell'i­
struzione, 00. G:antui'Co, indirizzandosi 
all'on. Morpurgo, ha diohiarnto oh'! ebbe 
ed ha cura di sostenere e diffuodere nelle 
regioni prossime al ponflna la.nazioualiià, 
la cultura o la lingua italiana. Perciò 
ha avuto riguarda speciale alla Scuola 
di S. Pietro al Natisene, cosi vivamente 
racsomuaduta dalllpn, Morpurgo, al quale 
rende grazio per aver sollevata in que­
st'aula una questione cosi aita e cara 
ad ogni suòre italiano. 

La Camera ha acs^illa oon dei benis­
simo queste parole deli'on, Gianturco. 

— Nel resoconto parlamentare del 
Don Chisciotte cosi si accenna al di­
scorso deli'on. Morpurgo : 

< Egli si occupa della difesa della 
lingua e dalla cultura ital.una, là dove 
esse sono insidiate. E^ un nobilissimo 
tema, e l'uuoi'evole Murpurijo Ij tratta 
degnamente ». 

L a s o s p i r a t a p i o g g i a . ler l'al­
tro e ieri, ver.so sera, abbiamo avuto la 
méssa In scena di uu temporale, con 
dènse nubi grigia fuggenti pai cielo, 
improvvisi sbuffi di vento, guizzar di 
lampi e brontolìo lontano di tuoni ; ma, 
sabato sera, I preparativi dileguarono 
lasc'addo a bocca aperta a con tanto di 
naso quelli ohe guardavano ih su invo-

j oando ed aspettando una buona rinfre-
' scata. 

ler sera invece la pioggia renne, sul 
I tardi, verso le undici, ma leggera leg-
. gara, timida timida, pocù poca, Si sarebbe 
I detto che vtiniva giù di mala voglia, 
, proprio perche non ne potava fare a meno, 
I Pigiiamola ad ogni modo come un ac­

conto; perchè se non ne viauedell'altra 

In pift abbondanza, quel po' di abb.tgsa-
mento che abbiamo oggi nella tempera-
tur«, potrà durar poco, e domani o do-, 
podomaiìl torneremo daooapo a bmoiare 
coma nel giorni Bcorsl. 

A Cwsslgnaecoi ler sera li eoa-" 
coreo alla famosa sagra non fu mol.la;. 
naméroBO. G'erà abbondanza di luce, %l'-
fostonl, di bandiere, di tavoli, sedie, eco. $ 
ma scarsezza di gente così a ballare 
come a guard.ire, Vorso lo dieci o mezza 
poi cominciò a gocciare la pioggia, e alle 
undici, facendoci lo guooio più grosso e 
fitte, fii;ua fuggi fuggi, generale. : 

Questa sera ai ballerà di nuovo — come 
di prammatica — ma gli agriooltori di­
cono ohe non sarebbe mala se anobe 
questa sera piovesse. 

L e C o r e o a U d i n e » Ecco ii pro­
gramma delle Corse al trotto che avranno 
luogo nei giorni 8 e lo agosto nell'ip-

• podromo del Giardino (metri 525), rico­
nosciute dall'» Unione ippica italiana per 
il t rot to»; 

Domenica 8 agosto. 
Prima Corsa «Premio Udine» (asulky), 

lire 1700, dolio quali 900 al primo, 500 
al secondo, 300 al terzo. 

S'icondtt Corsa « Premio d'incoraggia­
mento» (<i sulky), lira 1100, delle quali 
500 l'al' prioao, 300 ali secondo, 300 al 
terzo, 10.0 ai quarto,e.bandiera d'onori<. 

Domenica 13 detto. 
Prima Corsa < Premio della pariglie» 

(ad amerloniues), lira 1600, dalle quali 
800 al primo, 500 al secondo, 300 al 
terzo. 

Sicoiida Corsa « Premio del Castello > 
(corsa oon'lizianala a sulky), lire 1000, 
della quali 400 al primo, 300 al secondo, 
200 al terzo, 100 ul quarto. 

LH distanza p<ir tutta le Corsa ò di 
metri 1575. 

Congresso di tlpograO. Li 
Gazzetta di Venezia scriva : 

«Il onv. Guglielmo Nardi di Treviso, 
elio ha bisogno di sfogaro in qualche 
modo la sua irrequieta e abile attività, 
si é fatto promotore di uu Congresso di 
tutti i tipografi veoeti, da tennrsi a Ve­
nezia, e ha già raccolto lo adesioni di 
tutti 1 collpghi della provincia di Udine 
a quasi tutte queliti dalle altre Provin­
cia, L'arte tipogrsfiaa ò stata colpita 
da talo orisi ultimamente, e per le pre­
tese degli operai e per la disonesta con-
oorr<*nza di individui che professano oo-
stentemeota fede illimitata cell'istituto 
dal' falijmei^to periodiooi da-.essera ne­
cessario questo generale affiatamento». 

F a c i l i t a z i o n i d i v i a g g i o » In 
ocoasione' della fiera di cavalli cha avrà 
luogo a Lonigo dal 24 al 26 loglio cor­
rente, saranno distribuiti speciali b glintti 
di andata-ritorno anche a Udine in de­
stinazione per quella oitlà. La ven­
dita di tali biglatti avrà luogo dal 23 
al 26 detto, ed i medesimi saranno va­
levoli per effettuare li ritorno fino al­
l'ultimo convoglio del giorno 27, in par­
tenza da Lonigo per le rispettive de­
stinazioni. 11' prezzo dal biglietto an­
data-ritorno dalla nostra città costa lire 
33.95 in prima, classe, lirti 23.80 in se­
conda, lire 14.60 in terza. 

M o r t a p e r I n s o l a z i o n e . Alle 
11 |iom. di sabato alouuì agenti fi^rro-
viiri davano avviso all'Uffloio di P. S. 
che in un campo di ragione Hugonet-
Sauti, in prossimità d^i Lazzaretto, fuori 
porta Cujaignacc'i, giaceva il c^darera 
(\ì una do/iDa. . 

Recaroosl immedlatamenta sul aito il 
delegato di P. S. Almasip, col mare­
sciallo e guardie, nonohò il giudica 
ibtruttore dott. Bailico. Allo ore 3 ant. 
di ieri, vi anda.va,' chiamato, il me­
dico dott. D'Agostini, il quale non potè 
che constatare ii doce'sso della donnit, 
avvenuto per Insolazione. 

Fino alla venuta del medica il osdavera' 
fu custodito dallo guanlie eli città. 

Essa fu identificata per certa Kossit 
Maria fu Antonio d'unni 64 da Trava 
(L'iuco), una di quello donna che so­
gliono scendere al plano per la mieti­
tura del grano, 

Dopo identificato, il cadavere fu tra-
sfiortato al Cimitero. 

R a c c o n t o jTantasl t ico . E' quello 
«he fa la faina del Friuli OPI- UU 
mero di sabato, sul comò sarebbe, in­
sorta la quesiione fra,La Pietra Mar­
cella e Paolini Pietro, che ooudusse 
all'uccisione di quest'ultimo. 

A noi coijsia che le cose sarebbero 
avvenute in tutt'altro modo; ciò che ri­
sulterà nel corso dei processo. 

A proposito del quale sappiamo ohe la 
difesa del Li Pietra Marcello venne as­
sunta dall'avv, Caratti. 

S c a r c e r a z i o n e » In .seguito ad 
ordinanza dell'antorità giudiziaria, venne 
scai CGcato quei, ymo^nzo Mcdugno ohe 
era stato arrestato dai carab niefi per 
maltrattamenti del figlio unuioenoo A-
milcare. 

I C o s a d ' a f f i t t a r e in via Bronari 
Q. 25, Rivolgerei al proprietario a l a . 27. 

L'incendio di Chiavris. 
' . All'una dopo mcitsanotu di leti le 
campane della CbiMa ,<li Ghlavris a su­
bito dopo quella dal ga'ardafiiofio.dal Oa-
iStello, davano, l'aDanhaio ohe .«ra scop­
piato un in'òSpdio. 

.' poutempOfiicteame'ntijVduii; giovani, i 
fratelli Colantil di' Ghtsvri?, a 'oàvallo, 
il briglia sO'Olto, venivano al deposito 
ilnlle pompe d'iucoodio a portare l'av­
vilo ohe ard-3va la stalla del oi-mm. 
Marco Volpe in quella fraziono. 

Subito SI die mano a preparare le 
macchine, e all'una e niézza, tirata da' 
due cavalli, partiva la pompa grande,' 
GUi era attaccata dietro, un'altra mi­
nore. 

Uno dei pompieri che avevano preso 
pi'Sto sulla macchina grande, Gotterli 
Giuseppe, in via Palladio, forse per asi 
S''rsl mal seduto, avendo la macohioa 
noi passare sopra lo rotjiio del tram a 
cavalli tatttv un trabalzo'violento, venne 
gflttato a terra. 

I suoi compagni non poterono, per 
l'urgeoza che li chlamiva dove ardeva 
il fuoco, ocouparsi del Cottorli, ina esso 
venne raccolto da alcuni .oitti^dini, ohe 
pura arano diretti a Chiavris, od accom-
p-giiato zoppicante a casa sua. Fortu­
natamente non ebbe ii riportare cha 
Irggere cootusìooi gvai'ibili In pochi 
giorni. 

No» 6 questa la prima volta ohe al 
Cotterli, in ooonsiona d'incendio, acca­
dono disgraaio. Lo scorso anno a L'ii-
pacoo, quando uu incendio vi Jlstnissa 
una casa, egli rimase colpito, senza però 
risentirne gravi conseguenze, da una ta-
guli che gli venne a cadere sulla testa. 

D litro a quelle due macchine parti 
in vettura l'ingegner' muiicipnlo signor 
K'-gini: il capo del p,',,iiipieii siguor 
Mano PiJttoello ora partiti) con le prime 
due pompa. Subito dietro no venoe in­
viata una terza, maotro altre eriiiio 
state preparata por fii'le immediata­
mente partire ad ogni richiesta. 

L'incendio ora scoppiato nel fitinile 
soprastante alla stalla di proprietà del 
comm. Marco Volpe, ova si trovavano 
ammassati oiroa dieci carri di fieno e 
tra di fromonti ancori in covoni, ii 
fieno port t,i ivi da poeh' giorni ad il 
frumento ronerdi. 

Il primo ad accorgerai del fuooo era 
stato 11 fornaio Ouiscbinl Giuseppe, il 
quale trovandosi versò • mezz'ora dopo 
la mezzanotte seduto sulla porta del 
suo forno — presso al ponte cha at­
traversa la strada che da Chiavris mette 
a Vat — per i-espiraro una boccata d'a­
ria, vide' sortire, del futpo prlmai delle 
fiamme poi, dal locale anzidetto. 

Tosto diede' l'allarme e subito tutti 
quegli abijanti furono In piedi. 

Lo stallieri) del comm. Volpe, ohe 
pacificamente dormiva nel piano del fia-
nlle, al lato opposto a quello ove erasi 
manifestato l'inoendio,' fu subito sve­
gliato, e, aiutato dai dai primi accors', 
trasse in salvo i ' t re bovini ed il ca­
vallo che si trovavano nella stalla, e la 
vettura che stavano nella attigua rimessa, 

Il fuoco oon rapidità, spaventosa si 
propagava all'intero fabbricato, fortu-
aatamente isolato, ed ai pompieri altro 
compito non rimase sa non di cirooscn-
verló. Impossibile essendo il salvare cosa 
alcuna. 

Era giunto frattanto un pochette di 
60 uomini del reggimento cavalleria 
«Lodi» comandati da quattro ufficiali; 
I quali subito, con hiuu instancabile, si 
diedero a manovrare la pompe, sostitu­
endo i borghesi ohe prima lavoravuii'>, 
a destando l'ammirazione di quanti erano 
presenti. 
- Fu ventura ohn non spirasse vento, 
altrimenti chi sa quiilo p.ù grava di 
sastro avrebbe potuto accadere, poiché 
ai duo fabbricati per la tessitura dol 
cotone, pura di proprietà del comm. 
Volpe,'e alla non lontana fabbrica fiam­
miferi della dltt'i Coccolo, avrebbe po­
tuto comunicarsi l'incendia. 

' Alle ora 3 e mî zza il fuoco ara 
spento, ma i pompieri, rimasero sul 
luogo fino allo cinque oiroa. 

Nulla di preciso si può dire sulla en­
tità dal danno. Si parla di oiroa dieci­
mila lire. 

Il locale incendiato è assicurato con la 
Compagnia «Reale Mutua» di Torino. 

Sul luogo dell'inBondio eransi recati 
pure il sindaco co. ;.,oav. • di Trento, il 
prefetto comm, Seg[*é,Ml-génerale'coram. 
Oslo,-1,'ispettore di f., g .cav, ;Bertoia, 
il maggioro del carabinieri oav. Peano, 
il tenente dei Cbrabinier, il maresciallo 
delle guardie di o'ttà con guardie in 
divisa ed in borghese e quello dei cara­
binieri condivsrsi militi. 

Del locale incendiato non restano ora 
ohe le mura aonerrite, e, nell' interno, 
mucchi di macerie, monconi di travi 
bruciate; tégole Infrànta,'calcinacci, eco, 

Hingraxiamento. il sottoscritto 
sante forte il dovere di ringraziare con 
tutta l'effusione dell'animo tutti !ndi> 
stintamente gli .abitanti di Chiavris e di 
Faderno ohe premurosi a oon tanta ab 
negazione accorsero a prestar l'opera 

loro in ocoisiona dell'includi" sviluppa­
tosi'nei suoi locali, jsrnotte; «ÌI;B\ pure 
quei molti udiuisi ' ch>', appena saputa 
la trista nuova, si affrettarono a vanirà 
sul luogo par carcat di giovare nell'ino­
pinato'frantfcate. 

'Ringrazia;, poi, le autorità tnttc cha 
anche in qaéetai odoasions some sempre, 
furono là dove an biiogoo- ' pubblioo le 
chiamava: l'illUBtrissimu Prefetto comm. 
Segre, l'otl. ' Sindaioo no, di Trento, il 
oomandanta del Presidio (janeralo oon>uj, 
OAo, l'ufficialità — massima del reg­
gimento Lodi oayalleria,, a j Bojdati che 
taoio itpntribuit'bnó ia( :̂'efSAeicji' lavoro 
di épegiiima'dto —' il Migliore dai re-ili 
carabinieri oav.. Peano, il oav. Bertoia 
ispettore di P, S., l'ing. Raglili dal­
l'ufficio tecnico Municipale e il civico 
corpo del pompieri. 

Udino, h luglio. 
Marco Volpe. 

E r a n o m o n e t e » o e r a u n a 
m e d a g l i a ? Verso le cinque e mezz.i 
pom, di ieri in via del Ginnasio la guar­
die di città arrestarono Lorenzi Biugeniu 
di Ignoti, d'anni 27, muratoi'a da Olìiut, 
perchè paco prima, entrato assiema ad 
altri due individui nell'eierdizio di Oorza 
Albina, sito in quella via,-par bere un 
bicchierino di acquavite, e rimastovi dopo 
partiti isuoi oompagni,approfittandod'uu 
momento di disattenz'ons dal fratello 
della padrona, rubava dal cassetto dr I 
banco una scatoletta contenente diverto 
monete di nichel, a poscia si allontanava. 

Un quarto d'ora dopo v faceva ritoru", 
td all'invita dell'aserdeute di reatitoira 
il denaro rubato, rispondeva risentito, 
per cui li Oorza disdi'si a gridare ai 
ladro, e, passando in quel momentA.dua 
guardie, accorsero e condussero «eco loro 
il Lorenzi. 

Perquisito^ non gli si rluveona altro 
che uni medaglia, che il Oofza aaalcnra 
si trovava sola calla scatola del nichalini. 

Fu passato alle'carceri. 

C r i s a l i d i , a c q u a s t a g n a n t e 
e p o l v e r e » Abbiamo, ricevuto' questi 
tré reclami. Quo da venerdì, ma il proto 
si è oompiaoiuto di ommettarlì nel nu­
mero di sabato. 

Primo: 
< Ogni giorno per la via Mantioa a 

Vie finitima si gole, in sul'moztogioroo, 
il delicato odore dalie oria.ilidi morta 
che stanno racchiusa in bittioalja niente 
ijffttto otturate, e che vengono levata 
dalla filanda del signor Carrara. Cha 
ne dice l'egregio dott. oav.. Maizottioi 
0 l'on. assessore addetto alla pubblica 
sanità ». 

Secondo : 
« La fontana di vicolo Santa Giostina 

getta coatinuamenta acqua, è quella di 
rifiuto, anziché perdersi qel pozzetto 
della fontana stossa,'rigurgita la p^odo 
cha va a scolare in via Tiberio Deoiani 
in forma di no piccolo ruscello d'acqua 
putrida. Che. ne dicono l'uffiniq sanita­
rio e l'ufficio tecnico mnoicipalet » 

Terzo ed ultimo; 
« Chi passa per le vie Anton Lazzaro 

Moro, Tiiierio jìociani, Maptica a Maz­
zini, è corto di dover tirare qualche moc­
colo per la polvere ohe s'innìxl^a io quei 
paraggi. In quelle vie si dice che, quando 
erano coii^iglieri oomuodli i signori Ber-
ghinz e Cossio, ciò oon succedeva 1... Im­
parate, 0 stolti!,.. Alje prossime eiezioni 
{pensate anche voi a tara i consiglieri..., 
parrocchiali 11 Forse i ooutribueati di 
quelle vi", tanto frequentate, non pa< 
giino anch'essi le imposte? Che ne, dica 
l'egregio oav. C.aucianl, assessore per 
l'ufficio teaoìco municipale?». 

P r i v o d i . m e s s i i » Ieri sera alla 
ore 9 in piazza V. E, ia guardia di città 
arrestarono Glarian Luigi fu Giorgio, 
d'anni 38, da Varmo, perchè privo di 
mezzi e recapiti. 

K'ru g i o r n a l a i » Antonloli Gttldr> 
fu Fausto d'anni 40 da Udine,' domici­
liato in via Zorntti n. 27, veoditoró della 
Patria del Friuli, presentava ieri al­
l'ufficio di P. S. denuncia contro Bat­
tello G'useppe, venditore del Giornale 
di. Udine, parche sabato versa le 2 pom. 
lo .colpiva.oon un forte pugno alla nuca. 

Il fatto avveniva in via Qamoaa, a 
l'Antouioli daolioò i nomi di quattro ts-
stimoci del fatto. 

Il Battello sarebbe stato poco prima 
insultato' dall'Antonioli.' 

Pare si tratti dì gelosia di mestiere. 
Fra ghiacci e tenebre. Di 

questa s])lendida pubblicazione sono u-
scite la dispense 9 è 10 alla quali sono 
unite: I, la carta preliminare dejla ùa-
vigaziofia del Fratn; II, la carta indi­
cante la rotta dalla spedizione polare e 
cioè; rotta del Frani nel mare libero; 
deriva del Fram nei ghiacoi polari 1893 
1896; Viaggio in isli'.ta di Ninsen e 
Johanseo 1893 1896. L'opera completa 
in 2 grossi volumi in 8 di oltre 500 
pagine ciascuno, carta di lussò, lire 20 . 
Ogni di.ipaoiia,' di'pagine 32, con tavola 
separata o copertina, cent. 50, Rivcil-
gendosi allleJitoré'Enrico Voghàra, via 
Nazionale, .a,.201, Komii si°fi,y.rftono-gra-
tls. i progriiipiqi di pubblicaaioDs e i 

aOggi dsUlopara. . • i - : • • 



IL FRIULI 

MUNICIPIO_pi UDINE \ 
Avvilo di'ptiibfloatione dei t'itoli della ' 
..ì^pótìa SUI fitibrioati e mila rio- , 

'\àhezxa.mobile. \ 
SI readir' doto, ohe la éseouz^oaa delle 

. leggi 0 del' regoUmsatl io vigore per la 
risooialone delle impoete dirotte soao 
stati depositati n«ir ntfloio anmuoale, e 
vi rlmarrnnnM pir otto ginml aonseoa-
tlTl, a dutaro dal I liiglin, i ruoli del­
l'im[tosla sui fabbricati e sulla rioohsiza 
mobile. 

Ch'nnqns vi abbia intoresse potri, 
, domate talx periodi, naaaiinare i moli 

dalle ore 0 ant. alle 3 pota, di oiasoun 
gioroo. 

Oissouo coatribueoto da oggi è legal-
maote costituito debitore dell'impoeta 
per oai è losoritto nel ruolo; ed ha ob 
Dllgo perciò di pagarla alle scadeoze 
atabilite dalla legge nel molo segumte : 

Pei ruoli principati; 

Prima rata al 10 febbraio, seconda 
al 10 aprile, terza al 10 giagUi), quarta 
al 10 agosto, quinta al 10 ott'ibre, sesta 
al 10 dicembre. 
Pei moli suppletivi ohe si pubblicano 

iti mano: 
Prima e seaooda rata al 10 aprile, 

terz4 al 10 cflugn», qusrta al 10 agnato, 
quinta al 10 ottobre, sesta al 10 dicembre. 

Quelli ohe si pubblicano in luglio : 
Prima, aeiiouda, terza e quiirta rati 

. al 10 agosto, quinta al 10 ottobre, sesta 
al 10 dicembre. 
Quelli ohe si pubblicano in ttovetnbre : 
: Dalla prima alla sesta rata al 10 di> 

'̂ 'X Dootrlbuenti sono avvertiti ohe per 
ogat lira d'Imposta scaduta e non pa-
gata,'laaorraradno aeuE'altrb nella multa 
di oenteaimi 4. 81 rammenta poi per tutti 
gli effetti ai contribuenti: 

1. Ohe entro sei mesi Jall'oltimo giorno 
della pubblicazione dei ruoli, essi pos-
sobo, anche mediante semplice scheda 
di rettifica, ricorrere all'Intendente di 
flaanza od alle Commissioni amministra­
tive per gli orrori materiiili o di dupli­
cazione, nonchA per la omessa o irrego­
lare notlfloazlone dagli atti relativi alla 
procedura dell'accertamento. 

2. Che qualora intendano ricorrere 
all'autorità.giudiziaria dovranno speri­
mentare tale diritto entro sei mesi dal­
l'Ultimo giorno dalla pubblicazione del 
ruolo se Te quote inscritte nel medesima 
•003 definitivamente liquidate, o dalla 
data della notificazione dell'ultima deci­
sione dalie Oommissioni chA sia defini­
tiva per sua natura, o tale sia divenuta 

-par mancanza di appello. 
3. Che il rloorao comunque presen­

tato QOD sospendo in alcun caso l'ob­
bligo di pagare l'imposta alla acadeoza. 

4. Ohe l'Esattore per larisoosaione del­
l'imposta dell'anno in corso e del pre­
cedente ha diritto di procedere auil'im-

•'. mobile {lei ' quale l'imposta 6 dovuta, 
"quand'anche la proprietà od li possesso 
, siano pussati io persona diversa da quella 

ingcritta nel ruolo, tanto prima che dopo 
la pubblicazione del ruolo stessa. 

Dal itaìiialpia di Udine 
addi 1 lagllo 18(17. 

ILBIMDACO 
A, di Trento. 

IVIhlt aub aule novi . Vi sono delle 
': beeche gnindi e d«ll» plceole, WL tatte sono 

balle quando iena ft-sietke.* roiea, e guarnite 
; da dtati biineU e brii;i!j)ti.«l«salaaanna«a*« 

profamik La donna ê dapt* ohe Tuoi.dar ri-

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE N f l T i ? ! ! ^ 
dal»? gingnc al 8 Inilio 18«. l ' W I I f c l l -

Nnttu. ì O E l i 
Nati vivi muaht 11 femialne 0 I 

• motti . —i • I ( 
BaposU • 1 > 1 1 

Totale H. «3 
itorti a itunieiUo, 1 

Antonio Mont«rlii di Leonardo, di nesi 6 — j 
Ha n«oai90 di Froncesoo, d'anni i e moti 2 — 
Anna Barti di Oinuppe, d'anni 1 e moii 4 — * 
Cannalo liopeto di Qiaooino, d'anni l e mui 3 — 
Lnela Buti-Zinaoni fa Domenioo, d'anni 53, 
oiMillnga — Segina Ton-Beanco fa Bonindo, 
d'annilt, posiidsnto — Olno UaiUnl di Tittorlo, 
d'anni 1 e masi 1. 

JtorK tutVOiipitalt oMIf. 
Pasqua Pelasio fa Antonio, d'anni 42, «onta-

din* ~ Luigia Llmwi-Tonon fa OÌOT. Bttt., 
d'anni 69, nrva — Maria Ginalle fu Gikaomo, 
d'anni ii, oonudina — Giuseppina Psrailnlfii 
Enrico, d'toni 40, eonudina — Pietro Faniini 
fa Olnieppo, d'anni 31, uiiolalo — Blattra 
Dal Banlo-Amadori di Annibala, d'anni 32, oa-
•ilinga — OioTsnnl Tomida In Aggelo,, d'anni" 
46| carradore. "'"^ ' 

U»rH iuìl'O$pl»i0 Btpnli, 
Qluieppe Fabrino di Laonardo, di meli 8 — 

Uaria Celti di mali 4. 
Totali M. 16 

dei quali 4, non appartanenti al Comnna di Ddln*. 
JfdlrinwNi. 

Angato Stangaferro, ealiolato, con Boss Pinata, 
casalinga «• Ferdinando Sambocao, fornaio, oon 
Olovanna Toso, H m — Carlo Novallo, aiUso-
laio, eoa Maria Bladig, aasalinga. 

Pubblleiuimi di' «w<r4nun(«, 
Vittorio Della Pietra, pittori, oon Virginia 

Paataaall, easallnga — dott Oiiuapps Celolti, 
notsidanta, con Ines Oanoiani, agiata « nob. 
LxA%ì Qoadrio-Branatl, r, profsMore, oon 'i^llia 
Naltigh, oirile — (lloiappo Filipponi, piltoro, 
oon Laora Bìadeoe, clvilo — Ginsappe Filoaio, 
meceanioo, eoo Amalia Masunti, eneltrlea — 
Brne«to Ugolini, faochistt ferroviario, eoa Ba-
lìnda Dal Gobbo, oaaalìnga. 

L n D i t t a A n g e l o S c a l a i apre 
la sottngorizione per la diretta fornitura 
ai ootisuuiatori dai seguenti arsiooii: 

tostato IhomaB '"/is di anidride fnnfo-
rict senza tulluranza finezza "/>o °/o so­
lubilità 80 °/o processo Wagner, con­
segna a richiesta degli acquirenti dal 
luglio all'ottobre p. v,, sacchi nuovi, peso 
reale, al prezzo di lira S . 3 0 franco 
in propria fabbrica Odine. 

Solfate di railM qualità inglese "/ino 
pronto fratuìo in tnagazzitw Vdituì 
lire S O . 
' Zolfo Bomagna doppio raffinato mollto 

pronto franco iti magattino Udine 
lira 1 5 . 

Li suttOKorizioae sì chiude il 10 oorr. 

C o n i o j p r n t l c o d i r l p e t l s l o n e 
presso il Collegio Paterno per quegli 
alunni delle Scuole ginnasiali e tecni­
che, che, defieenti in qualche materia, de­
vono prepararsi ai proasimi esami di pro­
mozione e di licenza. 

B a o n n u s o n s a . 
Offerta btta alla locala Gongrsgaiiona di Ca­

ria in norie di 
3aHi Antoniot Florio Giovanni lire 1. 
Stili Di aiiuio Vtnitri Biiiani Laonardo 

lira 10, Riuani Giunppo 2. 
' BalliM Augiutoi Famiglia Baddo-Paolini lire 
a, Orgnani Martina Bttora 1. 

Biiutti Ceaiiho: Mallgnani Artnro lire 1. 
Cani Soia di San Daniela : FralalU Baltrama 

lire 1. 

E DISPACCI 
MATTINO 

Le vacanza estive della Camera. 
Roma S — Circa la data della 

chiusura della Camera, lo opi­
nioni sono molto disparate. 
Chi dice che i lavori termine­
ranno il 10 corrente, chi il 1.5 
e chi il 20. 

Il Cioverno non ha raanife-
festato ancora alcuna opinione 
in proposito. 

La «triplice» più non esiste 7 
Roma S — Diversi giornali 

tedeschi hanno affermato che, 
non essendo stata denunziata 
la triplice alleanza, essa si in­
tende rinnovata per altri 7 anni. 

Ciò è vero, ma è da notarsi 
che in passato il rinnovamento 
dei trattati era accompagnato 
da uno scambio di protocolli 
fra i tre Stati, mentre questa 
volta non si è fatto nulla. 

Questo vuol dire che l'alleanza 
non esiste più che di nome. 

Nessuno poteva avere inte­
resse a denunziarla, poiché una 
denunzia avrebbe costituito un 
casus belli. 

Y La Ditta Girolamo Zacnm 
UDINE ~ Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoMli la, legno ed i n ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi puro dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

OHI H A B]CSOai^O ! D'affittare o vendere 

Estrazioni del regio I^tto 
avvenute nel 3 luglio 1897. 

Venezia 80 36 80 20 51 
Bari 48 sa 9 33 14 
Firenze 69 33 35 61 26 
Milano 73 36 64 24 25 
Napoli 
Palermo 

45 12 71 66 6 Napoli 
Palermo 12 19 2 11 73 
Ruma 21 38 49 24 68 
Torino 34 85 3 77 84 

Bollettino della Borsa 
UDIHIi 5 Ingllo 1897. 

Ital. 

Osservazioni meteoroioglciie. 
Stazione di Udina — R. Istituto T<;cnico 

4 - 7 . 189V 

salto alle propri* a^dìpóni, deve far pio dei-
I £barn«a, rodiimo fiivato dell'igiena • d«ll'e~ 
lagania, per la c u ioalotla. 

L'Ebnnua MP i cha la traaformaiioa* del 
•adimanto al̂ ĵ ĝiao della celabrata Ao<ina di No-
aera Upbq^ •adimanto ohe lOtto il noma di 
Tom dì Npsara A conoseinto da ioooli per la 
ina qijiiim igieniche a dataraÌTe. Bisa ?ioae pre­
parala dalla ditta F. Bialsri e C, di Milano, le-
coodo la triplica applicaaioue di donUfrioio, pol-
T ê da bagno e cipria. 

La confaaione dì quaato proaioaa praparaiioni 
i ouanto di più oiagante e di rafBoato ohe l'aito 
a rinduitria hanno saputo invantare. (,a) 

Il Supplemento al Codilo 
periodico della R. Prefettura 
dt.U<Iliiie,N. 105, del 30 giugno 1897 
contiene : 

Il Gancelliere della Fntsra di Manlago av­
visa che nel giorno V agosto p. v, nal ano o(-
Belo al proaedarli niia vandiù, per maizo di 

Jnbblico Incanto, dagli Immobili, dichiarati in-
ivislbiii, di ragiona dei (rateili e aoralle Salva-

dori fu Antonio a Da Zani ibria Loigia fu An­
tonio vedova Sslvadori ainbnttoaria in parto, 
saU'istania degli asacutanti signori Gasparinl 
(Sift. Batt, lorrssinì Oinsepp* s Baroviar Gio­
vanni. 

-• L'eredità di Brunetti Ferdinando fn Andrea 
morto in Udina nel 28 mano 18S7 venna aa-
oettata dalia di Ini vedova Uoroantti Caterina di 
Paolo da Falas)ia, nell'lntereue dal minori suoi 
fl£ll. 

— L'aredtUl abbandonala da Bollamonti lai» 
doro di Forgarlt morto In Forgaria il giorno 28 
febbraio 1382 vanne accettata dalla di Ini mo­
glie Vasta Lneia di Forgaria rimaritata Ciriani 
Qiov. Batl. di Plnnno, nel'di lei intsreise e dal 
minore figlio Beiiamonii liidoro fu Iiidoro, 

— Il Hnnioipio di Villa Santina avvisa che, 
essendo cadoto dasarto rincando por la vendita 
di mairi cobi 1600 di (aggio del boaao Valdo-
gnallo, nei giorno 17 loglio 1887 avrà Inogoin 
9nell'a(&oio municipale nn secondo «sperimsuto. 

C o l I O l u c i l a si affitta casa di oivile 
RÌ)itaisiuu8 son oorte. Rivolgersi al sigoor 
Daotti Oiaseppe in via Gemnna n. Sii. 

Bar. lid. a 10 
Alto m. 116.10 
livallo dal ma» 
Umido relativo 
Stato del cielo 
Acf uà cad. mm. 
I ( dirationo 
I ( velocità km. 
Tarm. centigr. 

747.t 

misto 

8B 
1 

27.5 

or* 15 

748.0 
70 

misto 
S~ 
8 

28.0 

Temp«a.«.(Srm7 

orasi 

748.7 
04 

GOp. 
gocce 

NB 
2 

24.9 

760.9 
60 

misto 
18.4 
£ 
18 
19.6 

31.2 
22,8 

B a n d i t a 
6 •/, aantaatl 

• Sue naso . . 
Dati» 4 Vi ex conpeaa • 
Obbllguianl Asse Boalaa, ( •/> 

Oiibl^snsSvirS 
Ferrovie marìdianall ex . . . '• 

• 8 V, Italiana ox conp. 
Fondiaria Banca d'Italia 4 •], 

. 4 '/, 
• S •/• Banco di Napoli 

Ferrovia ndine-Pontabba . . . 
Fonde Cassa (tisp. Milano 6 •/• 
Prattita Pmvinoia di Udina . . 

Banca d'Italia <• coupons . . . 
> di Udina 
• Popeìaro Frildana . . . . 
• C>oop«railTa Udinese . . 

Cotoniflaio UdloD» ax Coup. . 
• Veneta 

Soaiatà Tramtla di Udine . . . 
« Ferr. Meridioa. ox coup. 
> • Hedllarr.axsoap. 

CamM • vi>Ia4« 
Francia ahéi]na 
Germania « 
Landra . • 
Aaatri» Bansonole'. . . > 
Corone • 
Mapeleani • 

mainai diapaael 
Ghlaaara Parigi n aoapons 

dogi. 3 ilngi, 5 
97.40 I 97,60 
97.60 

107.30 

di fare una aura riooatituenta ricorra 
oon flduoia al E B B R O P A G L I A R I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
U N A la bittiRlia. 

MALATTIE DE&LI OCCHI 
DiVBTI ' l DBLLA 

Il dottor Oambarotto, 

C3, -

811 — 
302.— 
485.— 
602 — 
427.-
46».-
« 4 ~ 
10».-

768 — 
1<6.-
180.-
84.60 

1?61.-
264 — 
»• 

7 0 8 -
615 

104 40 
12806 
MM 

219 — 
108.'/, 
20,81 

86.>/. 

97.70 
107.70 

8W.V. 
300.-
487.— 
807.-
427.-
469.— 
6 1 8 -
10».-

762— 
126.— 
180.-
S4£0 

1801.-
268.— 

86.-
701.-
B42 — 

104.40 
128.»/. 
28.23 

2W.V. 
109.— 
30.80 

95.90 

VISTA 

che da oltre 
diooi anni ai occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero; stabilitosi io Udine, d& visita 
g r a t u i t a a l a o l l p o v e r i nella 
l^nrniacia Q. Oirolnmi (Ùeroatovecctiio) 
nei giorni di Lunedi, Mercoledì e Ve-
nordl alle ora 11. Riceve poi le visite 
particolari dalie due alle quattro tutti 
i giorni in via Maroatovecchio N. 4 
eccettuata la prima o la terza Domenica 
d'ogni mese, ad i sabati eh» la prece­
dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
alla 10 1)2. 

M30S A. CAPO 
il comm, C a r l o S o g l l o n e a meiloo 
di S. M. Il Re, e l i signori comm. L u i g i 
C h i e r i c i » oavalier prof. R i c c a r d o 
TPeti, cavaliar prof. P . V . D o n a t i » 
oav. dott. C a c c l a l n p l » cav. prof. Or» 
M a g n a n i , cav.dott.G. O u t r l e o » in 
congrega, tutti di Roma, ad in seguito 
a splendide risultanze ottenuto, hanno 
adoottato unanimità par 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
(.'ACQUA » l PETANZ 

par la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodioa e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsia, diffloili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata oon S m e d a g l i e d ' o r o 
e a f U p l o m l d ' o n o r e o con m e -
d a g l U a d ' a r g e n t o al IV Congresso 

I scientifico internazionale Prodotti ohimio! 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 

I OonoesBionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine, 

Si venda in tutte la drogherie e far­
macie. 

bellissima casa ad uso villeg­
giatura a pochi passi dalla Sta­
zione di 'Tarcento, composta di 
12 locali, cucina e cantina. 

Por trattative rivolgersi al 
proprìclario Bortolo Càpollarl — 
Taroento. 

itim, Aktt Jfcli ilihi iÉ>i ilftli -(ÉL 

• Tord-TripeT 
infallibile distruttore dei TOPI, f^ 
SORCI, TALPE. — Raccomandasi k^ 
perchè non pericoloso per gli ani- mr 
muli domestici come la pasta ba- T 
dese e nitri preparati, Vendesi a | ^ 
Lire 1 al pacco presso l'Ufflcio ^ 
Annunzi del giornale < li Friuli ». ^ 

f 

Temperatura minima all'aperto 21.( 
2VMtM praiaòilti 
Venti deboli intorno ponente. Cielo vario con 

(inalcha pioggia o temporaia Italia aapariore. 

Parlamento Nazionale 
CAUaHÀ DBI DEPUTATI. 

La Camera tenne sabato due sedute. 
Nella seduta ant. dopo la interroga­

zioni si è coutiunata ed ultimata In discus­
sione generala sul bilancio dalle poste 
e telegrafi, eoo un luugi ad ascoltato 
discorso dell'on, Sineu. 

Nella pomeridiana si è proseguita la 
discneuiona del biiauciu daH'istruzione, 

Nella sedata di ieri ha continuato la 
discussione del bilancio dell'istruzione, e 
pronnnoiarono notevoli discorsi l'on. Mar­
tini 0 il ministro Oianturco. 

SBITATO DBIi BSaHO. 
S>sb.ito il Sanato ha approvato il pro-

petto di Ipgg»: Modiflosz'oni nll'art 60 
dalla lei;ge di pubblica sicurezza 30 giu­
gno 1889. 

Quindi ha ripreso la disousaiona del 
dieeguo di legga sali' infortuni dal lavoro. 

Nella seduta di ieri si sono presentate 
alcune leggi a si 6 ripresa la dlsoussiona 
del progetto augi'infortuni dei lavoro. 

li cambio dai certiflc&ti di pagamento 
di dazii doptaoali A Basato per oggi 
a 1 0 4 . 4 0 . 

L a B a n c a d i U d i n e aedo oro 
a scudi argento a frazione rotto il cam­
bio segnato per i oertiflcstl doganali. 

ÀDITOHIO ANOEU gerant* reapansaiile 

VEINA D^ORO 
Idroterapia completa. Medico dottor 

Vincenzo Tecohio. 

STABILIMENTO BÀ&NI 
U D I N E 

•̂ni a vapore, medicati, 
elettrici, cura Kneipp, massag­
gio, ecc. 

Ottimi risultati in moltissime 
malattie, in ispecialità nelle 
nervose, nevrastenia, isterismo, 
sciatica, nevralgie in genere, 
paralisi, in quelle della cute, 
nel reumatismo articolare e mu­
scolare cronico, nella atonia 
dello stomaco, dell' intestino, 
della vescica, dei genitali, nella 
clorosi, anemia, ecc. ecc. 

Preg. signor Luigi Sandri! 
Fagagoa. 

Da molti anni io conosco li di Lei 
A M A R O Q L a O R I A « io ho 
sempre trovato buono: un vero tonico 
dello stomaco. 

Ma le due ultime bottiglie che Blla 
n i volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stesso noma che 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia'.qnl 
in Udine. Naturala l II mondo, inveo-
ohiando, peggiora, e quindi le amarita-
diui progrediscono a si perfezionano. Ma, 
bando allo scherza ; il suo A M A R O 
G L a O R I A ^ poco aloooli<)Oi,>'faa sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Beco quanto da un amare l'i­
giene richiede;' 

Udina, li 30 ottobre 1898. 
A Lei davotiaslmo 

cav. uff", dott. Fernando Frauiolini 
Ghirnrgo Primaria d«U' Oipllaie Cirile di Udine 

docanta pareggiato di medicina operativa 
nella a XlnivertiU di Padova. 

Si vende in Fagagna dall'in-
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

Signore ! 
I vostri rìcci non si scioglieraano'più 

neanche coi forti calori dell'estate, sa 
farete uso coaiaute della-

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGa-DENTIST.% 

DBLLK SCUOLE Di VIBKHA 

ÀssistA Dijr Mti aini lei ioti. pmf. %}iMà 
Vìsite e CDnsiltì ìaile ore 8 alle li , 

NdlKo - Via del Monta, 12 - U d i n e 

tid nn m hn, H MI- U ••* lini Wlilii. Illa 

ÈMP®RI\ /M 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATAD7\RTE 
^^LEllERAIVRA 
SGENZEEVRRIETA 

intuperàbiy 
del capelli 

preparata dai 
i.'Siimi-Vititt» 

Por aderire alle ' 
continue richieste £ 
avute da ogni pai>K 
te per la piccola !̂ 
bottiglia dollatan- ' 
to rinomata BloeloSInei, venne ora pa­
sto in commercio il picoolo Qacon pure in 
elegante astuccio, con annesso il relativa 
arricciatore nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Ofni bottiglia i in elegante aatnaalo ĉ in aa-
noHi due arricoiatori spaoiali ed iatmiiona rela­
tiva: troraai Tandibiìa m Udine presso l'Amml-
niatraiione delfWult, a !.•. 9,tiO e 1 .SO. 

POESIE DI mm mmi 
La TipogruSa Marco Bardusoo ha 

pnbblioato la geoOLda edizlons delie 
FOSSm DI 7IBIB0 ZOSOtSl (edite ed 
inedite) pubblicato sotto gli auspici dei-
l'Accademia di Udine; due volumi di pa­
gina XXXV-4a6, 856, oun aei Incisioni a 
ritratto, L. 6; franche a domiallio L. 6.60. 
Dispense separate di pagine IQ oent, 10 
cadauuai 



I L F R t U L t 

Le ^nseràonì per 11 IriuU si ricevono esciiwivamente ..pjcesso l'AipiMMiiiatrazìon^e del Giornale.inUdino. 

1Ni;),lSPENSfBlLE 
PEIBAMBINI 

A|t*TnSilEfgTO^ 

ella pQverlt ilei j^w pe;tfanc^ti|lj ed adulti 

Esiratto dalia migliori òse del Narsala^flvo 
d alcool, coniienB|allo stajo^ naturale rìlpvanti 
quantità di ferra ^J.JOSIOEO^ assi^Ubilì ,CQiiie 
rrsuìta ffnll'analisi miiù m%DHmWàel éì^nào 
il P r o f . F r o s é t t i u s è h di ésl afficScB 6 
ilfertnsta da num«fo§is3]mì attflsj^i medici. 

Con acqua n salti è una bibita deliziosa. 
nnli eatantu. dijaetRnte.^-

RapjipeseiiiBnlg kmii per Miti Itaill: % 

BONARDI ailVlOuì/i! '̂  
Cor»o~liiiitll>Uttitoiii(», « . JVIIÎ JVNO 

trsi i»! nelle 
• « ! : 

Ìì%, 

mmmmmmm 
È Hu preparatrt epaciate indicato per ridonare 

alla barta e ai capelli bianchi ed indeboliti, colore,', 
bnllezea e vitalità della prima gioTÌnezza. Qneatai 

JiBjiuWggiabilB composizione pei capelli non è dna-
>tintttr«, ma un'acqua di soavei prufunio oto'hòn 
niiictìhla ah la biancheria pè la pplle,, e chn s{, 
adopera colla massima faciTità e spedite'zzg. Èssa, 

.•SgiSée sul bulbo dei capelli e dpjla barba fqrneD-' 
.donè.il Dutriment» necessario e cioè ridonando! 
loro; 11'colore primitivo, <la^ofendone lo sviluppw 

e i-eadunlJoli'flessibili, tr}otbitli.ed arreStandoiifl la •<;iidutà. IndttW'paliaeé 
l^ròntrtWBiUé Iti (!0t«liHit;''ft;^8J<AHrB'Ìà"forfora. ''T~t--;::'j:a/tlS'.Ì: 

A;t''T'1fe S T A T O - . •*''""^--=•-•••••••"" 
SiigUòrf Knfymo ìjllfiOm e 0:-i'mlakò. 

Fiualraedtqi-liu.potutik'troviSro una preparazloàe che mi'ridonasse),ai 
Impelli ed alla barba il colore primitivo, la fresclwzz» e bollez?a della, 
igissTeatùf sanisa-ruTflra ll'Mflttlnih dista'('bà*n«H,V(Jplmazlbnè? ' ' 

Una uJiiisMigUa Sella walra Aoiua Antlcatìàtó M'iiasti, ed ora 
j3j)l|.„lW)i"j|Uj,an .8oJ^Kpelp„bi|U)Oo. Sono . plrtamonte ooivìnto ohe éfùesk 
„Vi»tra„%BS(jiaÌ!a aoiwè uaa.irtiflirura, ma uri'acqua ohe, uoo aaoótìia nè'la 
tlilaoihafialjnè ia.i]wll«v'e(l.i^guoé sulla cute è'isui balbi dei peli'facendo 
soompaWi'e'totSliliAje'fó tfSlli'dSie, e.wotnraando le'.'indici • del oKpeliì', 
t»4l,tO„«lia .opa assin-nvHiHisadooo più, mentre corsi il pericolo di diventaiJe 

scalvo. , Peirani Enrico. 

mona per pacco postale. 
<4 franche di.portd.. '( 

. ' e Droghieri. 
Deposito geu£iale:ds«UlivlUl^OUee C v Via Torino, 12, I l l U a i i o , , 

W 
« B H A K I O VÉ1ÌI 'R«»VIAUI>« 

'SA' 1*4 

"0. f i f » 

D. 20.18 

Atriwi. 
à. T l iO^A 

850 
9.18 

l i!ao' 

kSC 
Atrio 

l i t i ' ' - i ' m i m 
D.' 4 45 7.40 
0.,, '6.1» 10.— 

,O,,10.EO 15.S1 
0 . ; 14.10 (8.6* 

M^^llBB 31.40 
u ; 18.S0 as:40 

k 3.16 
0 . S.Ol 
H. ie.42 
0..lTiaB 

7.S0 
10.flT 
18.46 

ao.ao 

o.>'«i2.ao, 

Via «M^BZini-' — U ^ U e . . 
MÀNGANOTTI. I . Provinola' 

istruzioni gratis, contro sempliàe; 

lel piibljj^óó': Botj^g'ti^i pijooola lire i . S O — Bottiglia grande (triplofldi^lai bottìglia -picEOl»)- lire 3 . 

IfMZIONE GÉHERALE I T A U M À 

ciCiBjtasi Aroaiooa. 

0,1. »XW 9.4» 
0. 18,ta 19.88 • • 

SoÉtìRlflDlleFLOBIWBàTMO 

Compartimento di Genova. 

Società Anonima 
Carà-(SI«lutario . . L. 80,000,000 
tal« i Bnesso a versalo > 33,000,000 

' ' SedeXeatrais BOMA. 
8ed: Compactlmenfali Palermo-Seiiova. 

Casa Sp0fi|ai9. della Società 
por rimbarco di paiaoggerì e merci 

UDINE - Via Ainileja, S.|M'.^'UD1NE 

15 Lugiip (Poii^i^),iymm P E R S I 

Per MoDteTìdeft è-̂ ]̂ eQos-Aires f 
; toccando B A R Ò E L L Ò N A | 

Partenze Postali fisse da GENtìYA 11 1° e 15 d'ogni lesel 
' c o n v a p o r i c e l e r i s s i m i d i p r l m i k c l A s a e . « 

Comode installeziopi a bordo — VIA(JflI IN 18 flIOENI — Illuminazione a Itfoai'elé't'tfìoa.j 

,1° Agos% (Postale) Vapore REGINA MARGHERITA | 
Tonnellata 500^ — Comindante Serrati. 

Settembre (Postale) Vapore S I R I O 
Tcinuellate 6000 — Comandaste Parodi. 

l%|̂ ŝiò,Po8lalft4Via|>oi!e) O R I O N E 
'"'•Ift&oll^tS 8 00 — Oomattdanti V. E. Lavarello. 

PeifiWtóiSofSiiNTOS (Bpasile) paptenza ogni i|ese .̂o)tp^ le 
.•Passaggj'.j.'̂ j'àtis ,si.ij mare a famiglie legolarmeate co9Ìitnit§vd# 

i'-''\\ i | k W O r t e « | « e u SI-accettano merci e passeggieri da Venezia per Alessandria d'Egj^tp-j §.ips5^4'?^'' ' P"r'i, 
^ t<!op(iti dalla Sojsitóv'del'ljWan^oi Mar Rosso, Indie e due Americhe. 

Per rnformazidaffed imbàroq diripprai in U d i n e alla 0«8fl Speciale della Società rappresentata dal,signoi 
" '"•'«^•^•'••^ ' • À N T O t S I O F A R E T T I oofttaoUore, - Via Aqulleja N 94 

ed in Pmoj'incia alle Sub-Agenzie della Società munite dell')n8egna_sociale. 
Domasdars stampati o soliiaciqienti oh» si rimettono a giro di Posta. 

M 
8.04 

ti. man i roimisi. 
0 . B4S6 
D,! 7.B5 
ta.\) 10186 
D. 17.06 

'.qi.ai. 

9Sé 
•18.41 • 
19.09 

,t0.80 

! ^§B4Ì ' ' - 4? :« 
O." 1»;39 ^1 iTtol 
O. 18.5«.«;f ig.40 

.D. ia.S7 ,g0.05 ' 
nAPOSToei.. àCASAHSi 

-—).-rì8.40 

« « « l ^ i ^ W ? ^ , 

',0.''\ia»B I8;60 
, g8.6. 

0 . 9.10' 
M.''14.SB 
0. 18.40 

"15.2B' 
19.36 

M anuHa 
0. , . 7.8B 
iir. 13.18 
0. 17.80 

8,36 

• 18.10 

O.i 7.45 8.83 
K. 13.05 M,»» 
0. ms isSs 

0., M S 11.10 
0. 9.— 13.5B 
Oi' 18.40 19.65 

• M. 204M 1.80 

71So« 
M. 6i!6 

S:« 
COÌIÌOUMM — Da Portogròaró , _ . . „ , 

alle ora 9.42 e Ì9Ì3.''ZM V«Mb'arrÌM>slle 
owi 12.55. • • i 

^iS9 

J9.8» 
iiar Vesuiia 
•'••- - a i . ! 

•A rama A dm»AU ti iMiSa 'A rami 
U, 6,12 6.43, 0. 7.10 . ^88 
M. 9.0& .. 9.82 M.,- 9.47 . 

E , !,8.!5 
10,16 

M. 11.30 IftlS 
M.,- 9.47 . 
E , !,8.!5 12.45 

0, 15.44' 18.16 0.'i«.49 1116 
M 20.10 ' i.?0.88 '1' 0. "110.54' ' »i;2i 
OBABIO>£iE£iLA'«fI(ÀttV;A k .tAIOBB 
T^l*iMixé ' Al/irtmi' ' ^P/M^ah«j .̂  'Artidi 

./ttjóldM piti rice):cati prodotti per la toilette» è l'Aoqm 
"ì^AÌEwl' Giglio e Galsomibo, La virtù di qui-st'Acqua 
è proprio delio più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne qiiella morbidezza, e'quel vellutato che j-ai'e uon 
siano che dei più liei giorni' della gioventù e fa p'irire 

ioèj) iaoehjtofftsse. Qualunque 'signora (a quale non io è?) 
6l<aa ièlla purezza del suo coloritp, non potrà fare a 
iene dell'acqua di Giglio ,e Gelsomino il oiii uso di-menb dell'acqua di Gigli 

venta ormii goneraje. 
^ ,Er^jo; alla hottjgUa JU, t.M». 

' Trovasi vendibile presso l'Uffioit, ,.„„„—. „ 
k,. t'RIULf, Udine, iv tec ì la ",fEeKilur(l>'n.A.'6. 

4^\tiiwzi d')l,fiio|n«(e 

LaMféreBosea 

•SswwiìfSte»iirè«tep««s**oHiii«#S 

a^nza ,d.ij,tyi(gf!^r,9,.l,9 ept^jtp , 
dellb' Stabillmenta fafcja^eùtioo C. Oas-
'éatìnl di Bolo'gjna, rinfoiza.è [preserva ' 
iidHnti iJalle iiia)attie'odiivadooÌ8oggdtti. 

,, Una locato)» . i^nt . 5 0 ) 

Si v,^n(i?,pr,a%so.llAtnmÌB»str»«Ìwe I dei 
giorni,IL,FfiyOI.Jf,^ ,, , , , , , • , 

V dine, 1807 — Tip. Marao B u d u o o 

WPaW WS 

,̂ ]IAì>QÌIHil'A 81 SARiailM 
R. A. 8 . - B.47„ 
E , A. 11,20., .13.10 ; 
E: 'A. ' 1 4 . § 5 16.48 
E : A ; 18.— ' 19.68 " 

»,j, 

ìtA' S . ' i lMiK A ftllMI 
' .«.4B',B.iA. i»Sg 

11.16 saT,rta.4o 
1S.B0 R,A. 18.86 
>l«i.lO '8, T. 19.8S 

i ' i e o n a s e i n t e dtt'oijtipe ^ ^ ^ n t n 
a i ì n l ' o ' « m e ' l « ' p i d efa^e^s^ìl Cj 

l e segnMiMi (1' • / ' • •> ' 

Rigenepai^'^'ttniTersale 

ni Onesto ^eptuUtii^ sei«tef>«MelMf"bnt!> 
,Hiiltaî a,t!'W*8«l»»iio clìMItì 'biaip!^",ai 
'TOrb'Vrt*l/'!*'''*IÌi"u8tì""" ' ' 
'UìoM 

il'bnlbo, e di( lorg lft,niW _̂  _̂ ,̂  _ ^ 
.jipventn. Vii-ne^r<'fWte,".Sj«»fr.PW#l'-
appiioazioue. r— .Alla polttgUa ti.,»« ^ • • • . -.w 

la più rinomata tiniur^a i's&,l!«4«3:''«H^«H«''l<»?f',i"5°<^i*V ),• ' 
Tinge perfeltamebte-«ew) capelli e barba senza lavarsi né, priWà ufi'ftffib'!'#•' 

f,.raì!iMìo.OOgbunSHpuè-tinKeV'8Ìî la"sè'impioJiiffMo>1' Retiti' «i 'cln'qH^ jn,iifutir,%^sp^-4 
caiióne è'durlttufa'quindici-'fiorili. ' ' .. j , . .|-<.t. „ja »«• t,«i,.i ,4.-ÌII.!Ì>.ÌI*I ,• 

Vm bottiglia, in elegante aHuuio tó (o Airala^à' a^ms« |j^.^v6«d|^«, I, .j«. 

'-'' "Q'iSestl' frenii*ti *fpiur«,-di specialo'tóhVeriiéiiia jiér le sigtìorei- paStt»Wp!a» 
adatta, ha la-virtiì di tingere senza macchiare la pelle come la maggior paMéll'di' 
simili,tintprejn,a bottiglie, e di più laseiaì iiHwpelfi 'iMoghèvòli«dMeepfìte"d,Jll'b-
pere'zfone, ooh8ervtìndon8'''la'Ibro IncidezzaJ'natti-alè.' •' " ' ' • ' ' " ' , ' , , ' , ; 

yiila jotjtoio l i . <. ' '\ , ' ,„ ' , -, • •( 

•r ,„<. l a l u Coume t l eo . — Unicâ iitintuFairiSOlidu îa forina' 911eoiiwlàc»;' 
preferi. quante si trovano in commercio""*!' 'CéW«eiamW'!Ìai}oilà''JBoffiBi^ffl» 
midolla di bue cho'.dà forza al bulbo d6Ì-««j)eHi"ri*»e'*i(«t'li' bUdtfftl'l jfy^-^^^ 
bipndp .castagno e nero perfetto. , , , ,• . p , 

Ogni Cerm in elegante attwaio si'>^fimj,^.lf.^'9;'-,• ' . .; 

, Deposito in Udine presso l'Ufficio anB»»zhiiSeligi4rnalemiBl,iB'BMIl4»»,<Witfl 
Prefettura N.' 6. , . •• •*" 

fliKiewpMUBlBS» 

atei 

i„, L.avoi*l ti|iogrnilei ;«; 
1'genere si ese*#ii!^^oaKff f)1^'"l^|gl^M^v"ii^iW: 
I" 'l^iomto'le- a prexzi. di'citólìa'''còWi^a'ie|^'|||i''.j 


